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Le funzioni di input/output

<stdio.h>
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Input / Output

n Il linguaggio C consente di definire funzioni aggiuntive 
raggruppabili eventualmente in librerie .

n Esiste in particolare una libreria standard (standard library) di 
funzioni; per rendere disponibili tali funzioni, occorre inserire nelle 
dichiarazioni globali del programma, la direttiva di 
precompilazione:

#include <stdio.h>

n La libreria standard comprende, tra le altre, le seguenti funzioni 
di input/output
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Input / Output

printf (<stringa di formato >[,<lista di espressioni>])

n per visualizzare dati sullo standard output
n <lista di espressioni> ::= <espressione> {, <espressione>} 

q sono espressioni il cui valore deve essere visualizzato
n <stringa di formato>: contiene i caratteri da visualizzare ed i 

simboli di formato per i valori delle espressioni da visualizzare:
q %d per la visualizzazione di un numero intero
q %f per la visualizzazione di un numero reale
q %c per la visualizzazione di un carattere
q %s per la visualizzazione di una stringa
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Esempi

printf (“Questa è una frase di prova\n”);
q Questa è una frase di prova

printf (“La somma di %d e %d risulta: %d\n”, m, n, 
m+n);
q La somma di 3 e 2 risulta: 5

(se la variabile m ha valore 3 e la variabile n ha valore 2)

printf (“Il codice ASCII %d\nviene visualizzato come 
%c\n”,61,61)

q Il codice ASCII 61
viene visualizzato come A
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Input / Output
scanf (<stringa di formato> , <lista indirizzi 

variabili>)

n consente la lettura di dati dallo standard input
n < lista di indirizzi di variabili> ::=

< indirizzo> {,< indirizzo> }
< indirizzo> ::= &<variabile>

n <stringa di formato> (vedi printf)
n Esempi   

scanf (“%d %f %c”, &n, &x, &c);
Ma
scanf (“%s”, nomestringa); (una variabile 
stringa contiene l’indirizzo del suo primo carattere)
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Input / Output

Attenzione
n scanf e printf hanno sintassi simili.
n Ma scanf è di input ed ha bisogno di sapere 

l’ indirizzo della cella in cui voglio memorizzare il 
dato d’ingresso

n Quindi ogni variabile (scalare) deve essere 
preceduta dal simbolo &

n printf è una funzione di output ed ha bisogno di 
sapere il valore della variabile e quindi non serve &.
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Esercizi

Scrivere un programma che prenda in ingresso un 
codice (un numero intero) e ne visualizzi il carattere 
(char) cui è associato nella tabella ASCII

Scrivere un programma che prenda in ingresso un 
carattere e ne visualizzi il codice (numero intero)  a 
cui è associato nella tabella ASCII
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Esempio

n Legge un codice ASCII e ne visualizza il carattere
#include <stdio.h>
int main(){
char c;

printf (“Inserire il codice ASCII:”);
scanf (“%d”, &c);
printf (“Il carattere corr. è %c\n”, c);
return 0;

}

Strutture di controllo

If, while, for, ...
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Strutture di controllo

nSelezione if
if (<condizione>) <istruzioni> [else <istruzioni>]
Se la condizione è vera esegue il primo blocco di istruzioni, altrimenti 
esegue il secondo (se specificato)

< istruzioni> ::= <istruzione> | ‘{‘ < istruzione> {< istruzione> } ’}’

A esempio
if (x > 0)

y = x;
else

y = -x;
printf(“dato %d\n”, y);

operatori di confronto
maggiore >
maggiore o uguale >=
minore <
minore o uguale <=
uguale ==
diverso !=

falso ↔ 0
vero ↔ non 0

operatori logici
not!
and&&
or| |
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Esempio

/* Dati due numeri in ingresso, individua il maggiore*/
#include <stdio.h>
int main(){

int num1,num2;

printf("Immetti i due numeri:");
scanf("%d%d",&num1,&num2);
if (num1==num2) 

printf("I due numeri sono uguali");
else

if(num1>num2)printf("Il primo è maggiore”);
else printf("Il secondo è maggiore");

return 0;
}

Esercizio: Fare il diagramma di flusso di questo problema
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Strutture di controllo
n Ciclo for

for(<istr.iniziale>; <condizione>; <istr. ciclica>) 
{<istruzioni>}
Dopo avere eseguito l ’istruzione iniziale, ripete l ’esecuzione del blocco 
di istruzioni che segue finché la condizione resta vera (se è falsa la 
prima volta, può anche non eseguirlo mai), concludendo ogni cicl o con 
l’esecuzione dell’istruzione ciclica.

A esempio: calcolo della somma dei primi 100 numeri naturali
#include <stdio.h>
int main(){

int i, somma = 0;

for ( i=1; i<=100; i=i+1)
somma = somma+i; /* se c’e’ una sola istruzione si

possono tralasciare le graffe */
printf (“La somma vale: %d\n”, somma);
return 0;}
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Strutture di controllo
n Ciclo while
while (<condizione>) {<istruzioni>}

Esegue il blocco di istruzioni che segue, finché la condizione è
vera (come per il for, può anche non eseguirlo mai)

A esempio: calcolo della somma dei primi 100 numeri naturali
#include <stdio.h>
int main(){

int i=1;
int somma = 0;

while(i<=100) { 
somma = somma+i;
i=i+1;
}

printf (“La somma vale: %d\n”, somma);
return 0;}
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Strutture di controllo
n Ciclo do while
do <istruzioni> while (<condizione>)
Esegue (sempre, almeno una volta) le istruzioni comprese
nel blocco che segue e le ripete finché la condizione è vera

A esempio: calcolo della somma dei primi 100 numeri naturali

#include <stdio.h>
int main(){

int i=1;
int somma = 0;

do { 
somma = somma+i;
i=i+1;

} while (i<=100)
printf (“La somma vale: %d\n”, somma);
return 0;}
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Esercizi

Scrivere un programma che prenda in ingresso un 
intero N e calcoli il doppio della somma dei primi N 
numeri 

Scrivere un programma che chieda in ingresso un 
numero finché non si inserisce un numero dispari. 
Quando questo avviene, il programma deve uscire 
scrivendo quanti numeri pari erano stati inseriti in 
precedenza.


